
 Psicanalisi della 
 società 

 contemporanea ( 
 parte 1)

 prefazione

 la democrazia del XX secolo è l'ennesima 
 fuga dalla libertà da parte dell'uomo 
 moderno

 nella società moderna l'uomo non era 
 libero di crearsi una vita basata sull'amore 
 e la ragione

 quindi cerca nuove SICUREZZE 
 sottomettendosi a un capo/razza/nazione

 "psicanalisi umanistica"

 le passioni fondamentali dell'uomo hanno 
 origine nelle condizioni dell'esistenza 
 umana

 non hanno origine nei bisogni istintivi dell'
 uomo stesso

 Fromm critica direttamente e 
 indirettamente Freud

 riprende alcune parti del suo pensiero e le 
 mette in discussione

 proposte per la vita in una società 
 mentalmente SANA

 il PROGRESSO può esserci solo se i 
 cambiamenti vengono attuati 
 contemporaneamente nelle diverse sfere

 economica

 politico-sociale

 culturale

 1. possiamo ritenerci sani di 
 mente?

 gli occidentali del XX secolo sono 
 equilibrati e mentalmente sani

 i fatti

 hanno iniziato guerre massacrando milioni 
 di concittadini

 pochi anni dopo i massacri i nemici di 
 prima sono alleati e gli amici di prima sono 
 nuovi nemici da affrontare

 1955: c'è il rischio di un nuovo e più grande 
 massacro collettivo

 grazie ad una grande scoperta nel campo 
 delle scienze naturali  =bomba nucleare

 le persone sperano che i leader politici 
 riescano ad evitare lo scontro

 ma il problema è proprio l'incapacità degli 
 uomini politici di dirigere e gestire

 questioni economiche

 la produzione agricola viene ridotta per 
 non destabilizzare il mercato

 mentre milioni di persone muoiono di 
 fame

 ogni anno si spendono miliardi per 
 produrre armamenti

 cultura

 le persone sanno leggere e scrivere

 tutti hanno radio, tv, cinema, giornali

 mezzi usati per avvelenare la mente delle 
 persone e riempirla di cose scadenti e 
 irreali

 va bene così, basta che non ci siano 
 contenuti "immorali"

 le proposte di finanziamenti governativi 
 per migliorare la mentalità delle persone 
 viene respinta

 l'orario di lavoro è stato ridotto ma nessuno 
 gode del tempo libero  anzi è un peso, che si spera passi in fretta

 gli psichiatri ritengono che il problema 
 della salute mentale in una società riguardi 
 solo le persone malsane  non credono dipenda dalla cultura 

 patologia INDIVIDUALE nella cultura 
 occidentale  incidenza malattie mentali  non si hanno dati precisi  serve analizzare quelli di

 suicidio
 più c'è prosperità materiale più 
 aumentano i suicidi (Europa)

 alcolismo

 omicidio

 coincidenza frequente di suicidi e 
 alcolismo nei paesi

 gli stati europei più democratici e 
 progrediti e l'USA hanno i più gravi sintomi 
 di disturbi mentali

 + sviluppo sociale ed economico = + 
 malattie mentali

 2. una società può essere malata?
 patologia della normalità

 relativismo sociologico  = ogni società è normale perché funziona
 la patologia è solo degli individui che non 
 si adattano alla normalità di una società

 patologia non può essere di una società 
 intera

 umanesimo normativo

 tutte le persone hanno in comune qualità 
 psichiche, oltre che anatomiche e 
 fisiologiche

 non si sa abbastanza sulla mente umana 
 da poter definire cosa sia "normale" e cosa 
 invece "patologico"

 nel corso della storia l'essere umano 
 modifica sé stesso e ciò che lo circonda ma 
 SOLO rispettando la natura a lui esterna e 
 interna

 quindi una società NON CREA la natura 
 umana

 ma sceglie un numero limitato di 
 caratteristiche latenti della stessa da far 
 emergere 

 sostenere che una società è sana 
 presuppone che ce ne siano altre di non 
 sane  i criteri di giudizio devono essere universali

 e servono per giudicare la salute dell'essere 
 umano e di ogni società

 l'uomo raggiunge la salute mentale se 
 raggiunge il completo sviluppo, in accordo 
 con le caratteristiche della natura umana

 il metro di giudizio della salute mentale 
 non può essere l'adattamento dell'
 individuo alla società

 convalida consensuale

 = se un'idea è condivisa dalla maggioranza, 
 allora è giusta

 non centra con la salute mentale
 se molte persone sono mentalmente 
 malate non vuol dire che sono sane

 differenza tra 

 deficienza

 d. individuale= una persona non riesce ad 
 ottenere libertà, spontaneità ed 
 espressione di sé

 deficienza socialmente strutturata se la 
 maggioranza dei membri di una società 
 non raggiungono libertà ecc.

 ma l'individuo non se ne rende conto 
 perché la deficienza è compensata dalla 
 sicurezza di non essere diverso dagli altri

 magari quella deficienza è anche diventata 
 una virtù in una certa cultura

 le persone oggi sono degli automi
 non hanno vissuto esperienze reali

 si comportano come gli altri si aspettano
 manca individualità e spontaneità

 la cultura crea delle strutture in cui le 
 persone sono deficienti ma non nevrotiche

 ci sono persone che non accettano il "
 narcotico culturale"

 ma che faticano anche a vivere del tutto 
 contro corrente

 nevrosi
 malattia che si manifesta in assenza di 
 deficienza strutturata

 quando un individuo si sente isolato e 
 incapace nei confronti della società

 quando un individuo è in contrasto con il 
 suo ambiente

 l'uomo ha una infinita capacità di 
 adattamento- fisica e psichica

 quindi sembrerebbe non esistere una 
 natura umana psicologica comune a tutti  MA

 la storia dimostra che i sudditi prima o poi 
 REAGISCONO SEMPRE ad un trattamento 
 inumano

 con l'apatia o con la distruzione

 ma in entrambi i casi non saranno più in 
 grado di svolgere il ruolo di sottomessi che 
 serviva ai capi

 se l'uomo vive in condizioni OPPOSTE alla 
 sua natura e allo sviluppo della SALUTE, 
 reagisce sempre

 una società può avere esigenze opposte 
 rispetto alla natura umana

 Freud crede che la civiltà si sviluppi 
 SEMPRE in contrasto con i bisogni dell'
 uomo (nevrosi sociale)

 una società è sana se si concilia con i 
 bisogni e la natura umana  bisogni oggettivi

 non soggettivi delle persone

 ricavati dalla comprensione della natura 
 umana

 3. la situazione umana alla base 
 della psicanalisi umanistica

 a livello biologico l'uomo è un animale
 ma nel processo evolutivo si è distinto 
 dagli altri esseri viventi

 perché smette di agire secondo istinto e 
 smette di essere in armonia con la natura

 = non si adatta più alla natura, ma la 
 trascende

 nel frattempo diventa anche l'animale 
 biologicamente più sprovveduto 

 anche se resta parte di lei e non sfugge alle 
 leggi fisiche

 diventando cosciente di sé stesso e della 
 vita

 gli animali ragionano in qualche modo per 
 raggiungere i loro obiettivi MA non hanno 
 coscienza della propria esistenza non hanno la concezione del "vero"

 consapevolezza di sé, ragione e 
 immaginazione 

 sono le caratteristiche umane che 
 impediscono l'armonia che invece hanno 
 gli animali nei confronti della natura

 conosce la sua fine (morte) e riconosce i 
 limiti della sua esistenza vede la vita come un problema da risolvere

 la RAGIONE è il bene più alto dell'uomo 
 ma è anche la sua maledizione

 soddisfare i bisogni istintivi non è 
 sufficiente per la felicità e la sanità 
 mentale dell'uomo

 la nascita dell'uomo è un evento negativo

 vive in una via di mezzo frustrante

 non ha l'adattamento istintivo alla natura perché non è più un animale come gli altri

 non è più in armonia con la natura 
 ma non ha i mezzi per vivere una vita fuori 
 di essa

 l'unica cosa che può fare è andare avanti
 uscendo dalla natura, creandosi una 
 dimora umana trasformando il mondo

 la nascita della specie umana corrisponde 
 alla nascita del singolo individuo

 la vita del singolo e quella della specie 
 umana sono entrambe in continua 
 evoluzione

 sempre più lontano dallo stato di natura 
 abbandonato

 verso un futuro ignoto l'uomo prova paura ad ogni passo

 i bisogni dell'uomo sorgono dalle 
 condizioni della sua esistenza

 la vita umana è un limbo tra regressione e 
 progresso

 tornare alla natura significa soffrire e 
 impazzire

 andare avanti significa avere paura e 
 soffrire per l'incertezza

 questo è il PROBLEMA che l'essere umano 
 tenta in ogni modo di risolvere

 non basta soddisfare i bisogni istintivi
 i bisogni più forti sono quelli dell'esistenza 
 umana, non quelli fisici

 la coscienza umana è quella che guida i 
 bisogni esistenziali dell'uomo

 la coscienza deve essere coltivata e guidata 
 tramite il progresso della civiltà

 soddisfare i bisogni esistenziali significa 
 sfuggire alla follia

 tutte le culture passate e presenti sono 
 tentativi di dare una risposta al problema 
 dell'esistenza umana

 alcune culture danno risposte più 
 soddisfacenti di altre

 ogni cultura è una religione che tenta di 
 rispondere al problema esistenziale

 bisogni e passioni che nascono dall'
 esistenza dell'uomo

 A. CORRELAZIONE CONTRO NARCISISMO

 l'uomo possiede immaginazione, ragione, 
 coscienza di sé e della sua solitudine 
 rispetto agli altri esseri viventi

 non sopporta la sua condizione e per non 
 impazzire cerca legami con altri uomini

 1. sottomissione ad una persona, un 
 gruppo, un'istituzione, Dio.

 l'identità del singolo si rapporta con il 
 potere del gruppo

 tendenza masochistica

 2. dominare il mondo

 l'individuo fa si che gli altri diventino parte 
 di lui lui trascende la sua esistenza individuale

 tendenza sadistica

 in entrambi i casi l'uomo perde 
 INTEGRITA' e LIBERTA'

 è collegato agli altri ma non ha fiducia in 
 se stesso

 quindi non può essere libero e 
 indipendente

 sono passioni destinate alla sconfitta
 perché l'uomo dipende dagli altri e non si 
 sviluppa come individualità

 l'AMORE è l'unica passione

 che permette all'uomo di creare legami 
 con gli altri e con il mondo

 e mantenere contemporaneamente la 
 propria individualità e integrità

 verso sé stessi (non è egoismo) e verso gli altri e la natura

 è l'unica RISPOSTA all'ESISTENZA UMANA è l'EQUILIBRIO
 quindi le relazioni fondate sull'amore sono 
 necessarie per vivere in modo equilibrato

 implica un certo atteggiamento

 interessamento

 rispetto

 conoscenza

 responsabilità

 amor fraterno = verso i nostri simili

 amor materno fra due persone dissimili

 il bimbo è dipendente dalla madre e deve 
 diventare indipendente crescendo la madre lo ama ma dovrà lasciarlo andare

 verso chi ha bisogno di aiuto

 amore erotico

 fusione e unione con un'altra persona

 ci deve essere anche amor fraterno
 sennò è solo desiderio sessuale senza 
 amore

 narcisismo

 n. primario
 quello del bambino nei confronti del resto 
 del mondo

 percepisce il mondo solo in base ai suoi 
 bisogni, è un tutt'uno con esso

 crescendo inizia a distinguere sé stesso 
 dagli altri e capisce che anche loro hanno 
 dei bisogni da soddisfare = inizia ad amare

 n. secondario

 se il bimbo cresce senza sviluppare l'amore
 diventa un adulto che continua a percepire 
 solo i propri bisogni

 è il problema di fondo delle patologie 
 psichiche più gravi

 lo squilibrato non vede la realtà per com'è, 
 ma in base ai suoi processi mentali

 B. TRASCENDENZA: CREATIVITA' CONTRO 
 DISTRUTTIVITA'

 l'uomo non si accontenta di vivere 
 passivamente come gli altri esseri viventi

 vuole trascendere il suo stato di creatura 
 messa nel mondo e poi tolta casualmente

 vuole essere CREATORE

 crea la vita come gli altri esseri viventi ma è l'unico ad essere consapevole di farlo

 seminando, creando oggetti, arte, idee ecc.

 perché questo lo rende ATTIVO e prova amore per ciò che crea

 vuole essere DISTRUTTORE
 è un altro modo per trascendere sé stesso 
 in quanto creatura

 se non può creare la vita allora la distrugge

 mettendosi al di sopra della vita

 la distruzione e la creatività nascono dallo 
 stesso bisogno di trascendenza

 la creatività porta alla felicità

 la distruzione alla sofferenza

 C. RADICAMENTO: FRATERNITA' CONTRO 
 INCESTO

 nascendo l'uomo viene strappato alla 
 natura e questo gli fa paura

 cerca altre radici umane, altri legami 
 perché da solo impazzirebbe

 il primo legame naturale è quello tra il 
 figlio e la madre

 lei lo protegge e lo nutre 
 incondizionatamente

 ma anche gli uomini adulti hanno bisogno 
 di sicurezza, aiuto, calore ecc.

 alcuni si rifiutano di lasciare la protezione 
 della madre

 vogliono tornare nell'utero materno

 porta a schizofrenia e nevrosi

 = hanno paura della vita e sono attratti 
 dalla morte

 perché la morte nell'immaginazione è il 
 ritorno all'utero

 alcuni "accettano" di nascere ma hanno 
 paura di staccarsi dalla madre

 sono persone sottomesse, spaventate 
 senza la protezione materna

 sono attive e ottimiste quando sono 
 accanto alla madre (fisicamente o 
 virtualmente)

 evoluzione della razza umana

 ogni sviluppo umano è stato possibile solo 
 in presenza del TABU' DELL'INCESTO

 non per l'atto sessuale ma per l'affetto

 Freud sostiene invece che l'incesto sia 
 dovuto al desiderio sessuale che permane 
 negli adulti

 ed è IL PROBLEMA dello sviluppo umano (
 individuale e della razza)

 l'incesto non è desiderio sessuale nei 
 confronti della madre, ma desiderio di 
 tornare all'utero, alla sicurezza 

 è l'uomo che tenta di tornare in armonia 
 con la natura 

 legami del sangue

 tra madre e figlio

 parenti consanguinei la famiglia

 il clan/ lo stato/ la chiesa ecc.
 hanno la stessa valenza del legame tra 
 madre e figlio in certi momenti storici

 l'uomo trova in essi il suo senso di identità 

 chi non fa parte del clan è lo straniero

 il legame tra figlio e madre è lo stesso dell'
 uomo con la sua infanzia storica

 rapporto con il suolo
 avere il sangue e un suolo in comune 
 rafforza il senso di identità

 nel processo storico l'uomo passa da essere 
 passivo nella natura ad attivo 

 coltiva, alleva, crea oggetti ecc.

 prima cerca di tornare alla natura 
 adorando piante e animali è un modo per sentirsi parte della natura

 poi i suoi idoli diventano umani, come Dio

 le basi della cultura occidentale sono

 ebraica forma pura di cultura patriarcale

 Dio, sacerdote, re ecc.

 punta alla MORALITA'

 nella storia della creazione

 dopo la caduta Dio decide che l'uomo 
 comanderà sulla donna 

 lei è più intelligente, audace e attiva

 la caduta stessa è un distaccamento dell'
 uomo dalla natura

 c'è sempre un figlio favorito dal padre non c'è uguaglianza tra i fratelli 

 greca

 punta all' INTELLETTUALITA' dello spirito 
 patriarcale

 come per la cultura ebraica anche quella 
 greca passa da un mondo matriarcale più 
 antico ad uno nuovo patriarcale

 crea le basi del metodo scientifico
 e anche la teoria dello stato e della società 
 basata sulla polis greca 

 poi continuata a Roma ma senza uguale 
 successo

 chiesa cattolica

 non è più il movimento di pochi che 
 mettono in dubbio la moralità della 
 società in cui vivono è l'istituzione ufficiale

 le masse accettano la loro dipendenza e 
 povertà 

 senza nemmeno tentare di migliorare la 
 loro condizione sociale

 componente patriarcale ebraica: Dio

 componente matriarcale: la chiesa e la 
 Vergine Madre

 contribuisce a creare l'ordine feudale

 trasmette i principi ebraici e grechi alla 
 cultura primitiva europea

 dando avvio ad un nuovo sviluppo sociale e 
 spirituale al nord Europa

 1200-1300 teologia cattolica

 umanesimo e rinascimento italiano

 la riforma

 protestantesimo e calvinismo

 torna alla cultura patriarcale ebraica (senza 
 una madre che perdoni l'uomo)

 negativo: le persone si sottomettono allo 
 stato e alle gerarchie create dalle persone 
 invece che alla chiesa 

 positivo: cresce la razionalità e la coscienza 
 individuale e sociale

 da cui deriva la scienza odierna

 si vede nell'umanesimo e nell'illuminismo

 mondo moderno

 ha ancora elementi positivi e negativi del 
 complesso patriarcale

 nella produzione industriale si manifesta il 
 dominio sulla natura da parte dell'uomo

 lui si libera dai legami di sangue e suolo (
 matriarcale)

 umanizza la natura e naturalizza se stesso

 complesso matriarcale

 positivo: tutti gli uomini sono figli della 
 Madre Terra

 hanno diritto all'amore e alla felicità nella 
 vita

 negativo: attaccamento al sangue e al suolo
 l'uomo libero dai legami feudali medievali 
 torna al sangue e al suolo

 perché ha paura della sua nuova libertà

 nazionalismo e razzismo 

 fascismo, nazismo e stalinismo sono gli 
 esempi più estremi del culto dello stato e 
 del clan

 l'uomo moderno trova il senso di identità 
 nella nazione

 è un attaccamento incestuoso  che crea problemi all'individuo 

 sia con lo straniero
 è paranoico e sospetto nei confronti dello 
 straniero

 sia con i componenti del suo clan

 sia con se stesso
 non è completamente nato come essere 
 umano non è capace di amare e ragionare

 invece che nell'essere FIGLIO DELL'UOMO

 la sua ragione è corrotta da questo

 il nazionalismo è la PAZZIA dell'uomo 
 moderno

 il patriottismo è il suo culto

 l'amore per in nostro paese senza l'amore 
 per l'umanità non è amore ma culto 
 idolatrico

 come l'amore per il singolo senza l'amore 
 per gli altri non è amore

 tutto ciò che riguarda la patria è sacro e 
 non può essere criticato o denigrato

 tutti gli altri temi non suscitano reazioni 
 così forti

 religione

 moralità

 l'uomo ne uscirà solo quando

 svilupperà ragione e amore

 costruirà un mondo basato sulla 
 SOLIDARIETA' umana e la GIUSTIZIA

 avendo entrambi gli elementi è efficace 
 per influenzare le masse

 D. SENSO DI IDENTITA': INDIVIDUALITA' 
 CONTRO CONFORMISMO GREGARIO

 l'uomo è l'unico essere che ha bisogni di 
 crearsi un concetto di se stesso ha bisogno di un'identità

 è una necessità che fa parte della 
 condizione umana sennò perde il suo equilibrio

 le persone sono disposte a sacrificare tutto 
 per far parte della massa

 perché hanno bisogno di un senso di 
 identità (anche se ILLUSORIO) più di ogni 
 altra cosa

 che sviluppa mano a mano che si 
 emancipa dalla natura

 il bimbo crescendo si stacca dalla madre

 nella storia dell'uomo avviene quando il 
 singolo si rende indipendente dal clan/
 gruppo

 il sistema feudale creava un'identità fissa e 
 immutabile degli uomini

 quando il sistema crolla torna il problema 
 dell'identità

 le persone si chiedono "chi sono io/ come 
 posso sapere chi sono?"

 la cultura occidentale aveva l'obiettivo di 
 portare le persone a raggiungere la 
 propria  individualità

 insegnava a pensare da sé, alla libertà 
 politica ed economica

 MA solo pochi la raggiungono

 gli altri fingono e nascondono l'incapacità 
 di raggiungere un sentimento individuale 
 di identità

 un individuo definisce la sua identità in 
 base al suo status

 e si sente bene solo se gli altri pensano che 
 lui sia una persona "normale"

 surrogati del senso di identità

 nazione

 religione

 classe

 professione

 sono identificazioni di STATUS

 forti in Europa perché ci sono ancora 
 residui feudali nella cultura

 meno forti in USA perché c'è più 
 mobilitazione sociale

 E. BISOGNO DI UN SISTEMA DI 
 ORIENTAMENTO E DI DEVOZIONE: 
 RAGIONE CONTRO IRRAZIONALITA'

 l'uomo ha bisogno di orientarsi a livello 
 intellettuale nel mondo

 perché ha immaginazione e ragione

 come un bimbo che si orienta fisicamente 
 nel mondo da quando nasce e poi con la ragione cerca di capire la realtà

 anche se questo è un sistema ILLUSORIO

 perché l'immagine che una persona si crea 
 del mondo dipende dalla SUA ragione e 
 dalla SUA CONOSCENZA

 è molto difficile arrivare all'OBIETTIVITA'

 la RAGIONE è ciò che permette all'uomo di 
 capire la realtà

 e raggiungere la VERITA'

 è ciò che distingue l'uomo dall'animale

 l'uomo deve ragionare per capire la verità 
 ed essere obiettivo IN OGNI SETTORE 
 DELLA VITA

 se la sua ragione è offuscata in un ambito 
 lo sarà anche in tutti gli altri

 l'INTELLIGENZA è ciò che permette all'
 uomo di manovrare il mondo al meglio appartiene alla parte animale dell'uomo

 2 gradi del sistema di orientamento

 1. avere un sistema qualsiasi di 
 orientamento

 non importa che sia vero o falso

 se manca, manca la salute mentale PIU' URGENTE

 2. essere in contatto con la realtà attraverso 
 la ragione

 porta felicità e serenità MENO URGENTE

 ma avere un sistema di orientamento è un 
 bisogno più urgente rispetto a sviluppare 
 la ragione RAZIONALIZZAZIONE

 l'uomo tende a giustificare le sue azioni 
 mostrando a se stesso e agli altri che sono 
 dettate dalla ragione anche quando non è così

 non solo con il pensiero ma anche con SENTIMENTI e AZIONI

 che spesso hanno a che fare con un 
 oggetto di devozione

 ogni religione dà delle risposte più o meno 
 soddisfacenti al bisogno di orientare l'
 uomo nel mondo alcune sono più efficaci di altre in base alla natura umana

 Johann Jacob Bachofen
 analizza la società matriarcale

 la madre è la figura principale della 
 famiglia, della società e della religione

 la madre è più legata alla natura anche per 
 la procreazione l'amore verso il figlio è incondizionato 

 il padre è più razionale perché slegato 
 dalla natura

 crea un mondo umano per trovare la sua 
 sicurezza lontano dalla natura

 il figlio si sottomette o si ribella a lui
 il padre rappresenta il dovere, la legge, la 
 gerarchia

 la coscienza materna (amore) e paterna (
 dovere) sembrano essere in contrasto

 in realtà devono essere accettati entrambi 

 insolito, perché tutti gli antropologi e 
 psicologi erano convinti che non potesse 
 esistere una società di questo tipo

 erano influenzati dalla società patriarcale 
 in cui vivevano

 ci sono molte testimonianze 

 l'antica Grecia e India

 società primitive contemporanee le famiglie si sviluppano per linea materna 

 anche in società non matriarcali ci sono i legami tra madre- sangue- suolo

 c'è un senso di libertà, uguaglianza e vita  aspetto positivo

 l'uomo fatica a sviluppare l'individualità e 
 la ragione

 aspetto negativo

 come se non fosse capace di progredire

 complesso di Edipo

 il figlio vede il padre come un rivale nei 
 confronti della madre

 =fissazione per la madre

 nella teoria di Freud

 il bambino ha gli stessi desideri sessuali 
 dell'adulto

 il legame tra madre e figlio è reso razionale
 ma in realtà il legame profondo è 
 irrazionale e affettivo

 il desiderio sessuale è solo una 
 conseguenza di quello affettivo

 il desiderio incestuoso non può essere 
 soddisfatto per colpa del padre

 ma in effetti l'incesto avviene perché non si 
 vuole lasciare le sicurezze della dimora 
 materna quindi l'incesto è l'opposto della vita adulta

 conseguenza anche del contesto culturale 
 in cui Freud vive atteggiamento patriarcale e necessità di protezione paterna


